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Bagnoli, Branca: «La tutela ambientale da sempre 
al centro del nostro progetto»  
Parla l’assessore comunale  

L’Amministrazione Comunale di Bagnoli Irpino 
esprime piena soddisfazione per il 
riconoscimento ricevuto dall’Associazione 
“Comuni Virtuosi” sia per la sezione di 
appartenenza – Nuovi Stili di Vita – che per la 
motivazione: “Per i progetti realizzati per e con i 
cittadini della comunità, per la promozione di uno 
stile di vita sobrio e sostenibile”. 

«Con queste spirito, infatti – afferma l’assessore 
comunale Luca Branca – abbiamo partecipato 
alla manifestazione presentando il Piano di 
Iniziative per l’Ambiente, approvato 

all’unanimità dal Consiglio Comunale, realizzato nel 2010». Piano che, in realtà, è solo l’inizio 
delle proposte ambientali intraprese essendo già stato proposto e approvato un Piano Ambientale 
per il 2011. 

E’ ancora Branca a intervenire.«L’Amministrazione comunale ritiene che questa sia la direzione da 
seguire per il percorso futuro della comunità bagnolese, cosciente che sono ancora tanti gli ostacoli 
da superare per far si che il paese si apra pienamente alle nuove opportunità ambientali e a un futuro 
sostenibile. Un grazie ai cittadini che hanno contribuito alla buona riuscita di questa iniziativa e un 
grazie alla struttura comunale che ha partecipato attivamente alla sua realizzazione».  
Il riconoscimento “Comuni a 5 stelle” è giunto alla sua quinta edizione. La giuria, presieduta dal 
presidente dell’Associazione Comuni Virtuosi, Gianluca Fioretti, ha assegnato vari premi. A 
giudicare i progetti presentati dai comuni un gruppo formato da amministratori locali, giornalisti ed 
esperti in campo ambientale che ha ritenuto di premiare la qualità e la trasversalità delle proposte 
messe in campo. La cerimonia di premiazione avverrà sabato 17 settembre a partire dalle 18.30 
presso il Comune di Ponte nelle Alpi, in provincia di Belluno. 

Intanto, come già ricordato, l’Amministrazione comunale di Bagnoli è concentrata sul Secondo 
Piano di Iniziative di Tutela Ambientale. Tra le iniziative previste vi è l’adesione al Patto dei 
sindaci. Il Comune di Bagnoli intende, infatti, avviare iniziative per la promozione di interventi 
finalizzati alla sostenibilità ambientale, mediante la realizzazione di azioni volte al contenimento 
dei consumi energetici del territorio, delle emissioni climalteranti e della mobilità sostenibile. 
Previsto anche il potenziamento del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti in collaborazione 
con l’Assessorato ai Servizi Sociali. L’intenzione dell’Amministrazione è quella di potenziare 
l’organizzazione del relativo servizio in località Laceno e di estendere la raccolta dei rifiuti con 
metodo porta a porta anche alla frazione secca. 

Per questo si sta provvedendo a definire le occorrenti iniziative, le quali, peraltro, implicano 
l’obbligato coinvolgimento di Irpiniambiente, società provincializzata deputata all’espletamento del 



servizio. Al contempo, continuerà la campagna di informazione e sensibilizzazione sul tema. 
L’intenzione è quella di migliorare i risultati già conseguiti al termine del corrente esercizio. 
Prevista anche la raccolta dei tappi, il censimento delle sorgenti e delle fontane, la realizzazione di 
materiali per le scuole sul risparmio dell’acqua. Tra le iniziative previste anche “Conosciamo il 
nostro ambiente” e “Adottiamo un frutto dimenticato”. 

L’Amministrazione comunale ha previsto anche l’acquisto di nidi per cincie (piccoli uccelli 
generalmente poco diffidenti e che amano avvicinarsi all’uomo) e di tane per ricci. E’ ancora 
Branca a parlare. 

«La tutela dell’Ambiente occupa un ruolo centrale nei programmi di questa Amministrazione. La 
scelta di procedere con Piani di iniziative ha soprattutto uno scopo di condivisione e partecipazione 
da parte dei nostri cittadini, a partire dai più giovani. Si è convinti che le “misure” di volta in volta 
individuate, nella loro semplicità ed efficacia, possano suscitare curiosità e alimentare il dibattito 
sui temi ambientali. Confidiamo che la logica partecipativa stimoli suggerimenti e proposte da parte 
dei giovani, delle associazioni locali, da chiunque ritenga di condividere l’obiettivo di preservare 
quanto ancora abbiamo e che quotidianamente ci circonda». 

 
 


